
DECRETO del PRESIDENTE  N.  111

OGGETTO: gestione  di  interventi  educativi  domiciliari  per  minori
metodologia  P.I.P.P.I.  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  (PNRR)  Missione  5  Componente  2
Sottocomponente  1,  linea  di  investimento  1.1,  sub
investimento  1.1.1  codice  unico  di  progetto  -  CUP
C44H22000430006.  Accordo  per  la  definizione  dei
rapporti  fra  soggetto  attuatore  di  livello  intermedio  e
soggetti attuatori di livello locale.

L'anno duemilaventitre addì dieci del  mese  di ottobre alle  ore 16:00 tramite videoconferenza, come da

Decreto del Presidente n. 03/2023 dd. 10.01.2023, con la partecipazione del Segretario Generale dott.

Michele Carboni, il Presidente della Comunità, dott. Giorgio Butterini, ha adottato il presente DECRETO

indicato in oggetto.



OGGETTO:  gestione di interventi educativi domiciliari per minori metodologia P.I.P.P.I. 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 5 Componente 2 
Sottocomponente 1, linea di investimento 1.1, sub investimento 1.1.1 codice 
unico di progetto - CUP C44H22000430006. Accordo per la definizione dei 
rapporti fra soggetto attuatore di livello intermedio e soggetti attuatori di 
livello locale. 

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ DELLE GIUDICARIE

RICHIAMATA la delibera del Consiglio dei Sindaci  n. 5 dd. 23.02.2023 ad oggetto: 
“Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2023-2025 della Comunità delle 
Giudicarie”; 

RICHIAMATA la delibera del Consiglio dei Sindaci n. 6 dd. 23.02.2023, ad oggetto 
“Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2023-2025, della nota integrativa al 
bilancio, del Piano degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio armonizzato di 
cui all’allegato 9 del D. Lgs. 118/2011) della Comunità delle Giudicarie; 

ESAMINATO il decreto del Presidente  n. 15 dd. 23.02.2023 ad oggetto: “Art. 169 D.Lgs 
18.08.2000 n. 267 e s.m. - Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 – 
Individuazione degli atti di gestione ed attribuzione delle competenze del Bilancio 
finanziario 2023-2025”; 

Premesso quanto segue: 

Con la Legge provinciale 6 luglio 2022, n. 7, è stata approvata la normativa relativa alla 
riforma istituzionale delle Comunità di Valle. 

Il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio europeo del 14 dicembre 2020, istituisce 
uno strumento dell’Unione europea NextGeneration EU, a sostegno della ripresa 
dell’economia dopo la crisi pandemica da COVID-19; 

Il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, al fine di fronteggiare l'impatto economico e sociale della pandemia da COVID- 19, 
istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, principale componente del 
NextGeneration EU, ed in particolare gli artt. 17 e 18 con i quali si richiede agli Stati 
membri di presentare un piano di investimenti e riforme (Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, di seguito “PNRR”); 

In data 30 aprile 2021 l’Italia ha presentato alla Commissione europea Il Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) ai sensi dell’art.18 del Regolamento (UE) 
N.2021/241 sopra richiamato, lo stesso è stato approvato il 13 luglio 2021 con Decisione 
di esecuzione del Consiglio Europeo notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

Tra le Missioni del PNRR è prevista la Missione 5 “Inclusione e coesione” - Componente 2 
“Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore” – Sottocomponente “Servizi 
sociali, disabilità e marginalità sociale” - del costo complessivo di euro 1.450.000.000,00 - 
il cui obiettivo è ridurre le situazioni di emarginazione e degrado sociale riqualificando le 
aree pubbliche e supportare persone con disabilità o non autosufficienti, che prevede fra 
gli altri il seguente investimento: 



� Investimento 1.1. - euro 500 milioni - che si articola in quattro possibili categorie di 
interventi da  realizzare da parte dei Comuni, singoli o in associazione (Ambiti sociali 
territoriali), quali: 

� interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i 
bambini in condizioni di vulnerabilità; 

� interventi per una vita autonoma e per la deistituzionalizzazione delle persone 
anziane, in particolare quelle non autosufficienti; 

� interventi per rafforzare i servizi sociali a domicilio, garantire la dimissione 
anticipata e prevenire il ricovero in ospedale; 

� interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di meccanismi di 
condivisione e supervisione per gli assistenti sociali; 

Dato atto che, in particolare nell’ambito dei progetti di cui al paragrafo precedente, la 
Provincia ha presentato in qualità di Ambito Unico, 7 progetti afferenti all’Investimento 1.1 
– Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani 
non autosufficienti, categoria di sub-investimento 1.1.1 Sostegno delle capacità genitoriali 
e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini, prevedendo un 
finanziamento per ciascun progetto pari a euro 211.500,00 per un totale complessivo di 
euro 1.480.500,00.  

Visto il Decreto Direttoriale n. 45 del 9 dicembre 2021, così come modificato dal Decreto 
Direttoriale n. 1 del 28 gennaio 2022, che adotta il Piano Operativo per la presentazione di 
proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 2 - Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 - 
Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti; b) Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) 
Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta; 

Vista la nota del Direttore Generale della Direzione Generale per la Lotta alla povertà e 
per la programmazione sociale con la quale, a seguito dell’approvazione del Decreto di cui 
al paragrafo precedente, è stata inviata, ai componenti della Cabina di Regia PNRR della 
Rete per la protezione e la Programmazione sociale, la tabella con il numero indicativo di 
progetti, per ciascuna linea di attività, che potranno essere finanziati nei territori di 
ciascuna Regione/Provincia autonoma; 

Preso atto, a seguito della ripartizione regionale dei progetti PNRR M5C2 di cui al 
paragrafo precedente, che per la Provincia autonoma di Trento è stata prevista la 
possibilità di presentare, in qualità di Ambito Unico con il coinvolgimento degli enti locali 
territoriali interessati alle singole misure quali partner di progetto, la manifestazione di 
interesse per un totale di n. 20 progetti così ripartiti: 

� Investimento 1.1. - 12 progetti; 

� Investimento 1.2. - 6 progetti; 

� Investimento 1.3 - 2 progetti. 

Visto il Decreto Direttoriale n. 5 del 15 febbraio 2022, che adotta l'Avviso pubblico n. 
1/2022 per la presentazione di proposte di intervento da parte dei distretti sociali da 
finanziare nell'ambito della M5C2 Investimento 1.1, Investimento 1.2, Investimento 1.3; 

Dato atto che in data 31 marzo 2022 la Provincia autonoma di Trento ha presentato, 
tramite applicativo predisposto dalla Direzione Generale Lotta alla povertà e 
Programmazione sociale BDAP (Banca Dati Amministrazioni Pubbliche), manifestazione 



di interesse a presentare n. 20 progetti afferenti alle linee di Investimento 1.1, 1.2 e 1.3 - 
da realizzarsi entro il 30 giugno 2026 – a valere sull’Avviso pubblico 1/2022; 

Visto il Decreto direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal Decreto 
direttoriale n. 117 del 20 maggio 2022, di approvazione degli elenchi degli ambiti territoriali 
ammessi a finanziamento, con il quale la Provincia è stata ammessa a finanziamento per 
tutti i 20 progetti presentati a valere sulle linee di investimento e sub-investimento previste. 

Dato atto che, in particolare nell’ambito dei progetti di cui al paragrafo precedente, la 
Provincia ha presentato in qualità di Ambito Unico, 7 progetti afferenti all’Investimento 1.1 
– Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani 
non autosufficienti, categoria di sub-investimento 1.1.1 Sostegno delle capacità genitoriali 
e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini, prevedendo un 
finanziamento per ciascun progetto pari a euro 211.500,00 per un totale complessivo di 
euro 1.480.500,00.  

Dato atto che, in data 5 dicembre 2022, la Direzione Generale per Lotta alla Povertà e 
Programmazione sociale ha inviato tramite la Piattaforma Multifondo, i sette Accordi ai 
sensi dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs 50/2016 per la realizzazione della Sottocomponente 1 
“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per l’implementazione dell’Investimento 1.1, 
sub investimento 1.1.1 – Sostegno delle capacità genitoriali e alla prevenzione della 
vulnerabilità delle famiglie e dei bambini, già sottoscritti dall’Amministrazione centrale 
titolare degli interventi – Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR presso 
Ministero del lavoro e politiche sociali e dalla Direzione Generale Lotta alla Povertà del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Vista la Deliberazione della Giunta provinciale n. 2467 del 22 dicembre 2022, così come 
modificata dalla deliberazione di Giunta provinciale n. 21 del 13 gennaio 2023, con la 
quale sono stati approvati gli schemi dei sette Accordi tra l’Amministrazione centrale 
titolare degli interventi – Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR presso il 
MLPS, la Direzione Generale Lotta alla Povertà del MLPS e la PAT, per la realizzazione 
delle azioni contenute nelle sette proposte progettuali relative alla linea di investimento 
1.1, Sub Investimento 1.1.1, e si è provveduto altresì a prenotare il relativo importo pari ad 
Euro 1.480.500,00. 

Preso atto che in data 15 febbraio 2023 sono stati sottoscritti i sette Accordi tra la 
Provincia autonoma di Trento e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e trasmessi 
al Ministero tramite la piattaforma Multifondo. 

Premesso che con deliberazione della Giunta provinciale n. 788 del 12 maggio 2023, 
esecutiva, sono stati approvati i 7 schemi di accordo, tra la Provincia autonoma di Trento, 
in qualità di “soggetto attuatore di livello provinciale” e: 
- il Territorio Val D’Adige in qualità di soggetto attuatore di livello locale, in riferimento al  
progetto CUP C44H22000380006; 
- il Territorio Val D’Adige in qualità di soggetto attuatore di livello locale, in riferimento al 
progetto CUP C44H22000400006; 
- la Comunità Alta Valsugana e Bersntol, in qualità di soggetto attuatore di livello 
intermedio - Ente capofila e la Comunità della Valle di Cembra, in qualità di soggetto 
attuatore di livello locale, con riferimento al progetto CUP C44H22000410006; 
- la Comunità della Val di Non, in qualità di soggetto attuatore di livello intermedio - Ente 
capofila e le Comunità della Val di Sole, della Paganella e della Rotaliana-Königsberg, in 
qualità di soggetti attuatori di livello locale, con riferimento al progetto CUP 
C44H22000420006; 



- la Comunità delle Giudicarie in qualità di soggetto attuatore di livello intermedio - Ente 
capofila, la Comunità dell’Alto Garda e Ledro e dalla Comunità della Valle dei Laghi in 
qualità di soggetti attuatori di livello locale, con riferimenti al progetto CUP 
C44H22000430006; 
- il Comune di Rovereto, in qualità di soggetto attuatore di livello intermedio - Ente 
capofila, la Comunità della Vallagarina e la Comunità degli Altipiani Cimbri in qualità di 
soggetti attuatori di livello locale, con riferimento al progetto CUP C44H22000440006; 
- la Comunità della Valsugana e Tesino, in qualità di soggetto attuatore di livello 
intermedio - Ente capofila, la Comunità della Val di Fiemme, la Comunità di Primiero e dal 
Comun General de Fascia in qualità di soggetti attuatori di livello locale, con riferimento al 
progetto CUP C44H22000450006. 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 25 di data 30.05.2023  “Accordo ai sensi 
dell’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 per l'implementazione del sub-investimento 1.1.1 
- Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei 
bambini - nell'ambito del PNRR-M5C2 Linea investimento 1.1 (CUP C44H22000430006) - 
approvazione schema di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 788/2023” e la 
successiva sottoscrizione dell’accordo stesso fra la Provincia Autonoma di Trento, la 
Comunità delle Giudicarie in qualità di soggetto attuatore di livello intermedio, ente 
capofila del raggruppamento territoriale, e le Comunità della Valle dei Laghi e Alto Garda 
e Ledro in qualità di soggetto attuatore di livello locale.  

RILEVATO CHE è stato sottoscritto l’accordo sopra citato ai sensi dell’art. 5, comma 6 del 
D.Lgs. 50/2016 fra la Provincia Autonoma di Trento, la Comunità delle Giudicarie in 
qualità di soggetto attuatore di livello intermedio, ente capofila del raggruppamento 
territoriale e le Comunità della Valle dei Laghi e Alto Garda e Ledro in qualità di soggetto 
attuatore di livello locale, per la realizzazione della Sottocomponente 1 “Servizi sociali, 
disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che 
prevede progettualità per l’implementazione del Sub Investimento 1.1.1 - Sostegno 
capacità genitoriali e prevenzione vulnerabilità di famiglie e bambini. 

VISTO l’articolo 6, comma 1 lett. a) dell’accordo sopra citato che prevede “Con la 
sottoscrizione del presente accordo, il soggetto attuatore di livello intermedio si obbliga in 
particolare a “selezionare i soggetti esecutori e declinare i criteri di selezione degli 
interventi in conformità alla normativa comunitaria e nazionale applicabile, in particolare 
garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto 
previsto dal d.lgs. n. 50/2016 ove applicabile. Tale compito è esercitato anche in favore 

del soggetto attuatore di livello locale, salvo diverso accordo tra le parti interessate”. 

RITENUTO necessario procedere con la definizione dei rapporti fra la Comunità delle 
Giudicarie soggetto attuatore di livello intermedio e le Comunità della Valle dei Laghi e 
Alto Garda e Ledro in qualità di soggetti attuatori di livello locale per la ripartizione delle 
responsabilità ed obblighi connessi alla gestione, al finanziamento e alla rendicontazione 
delle risorse in adempimento a quanto prescritto dalla regolamentazione comunitaria di 
riferimento e d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 29 
luglio 2021, n. 108 e nel rispetto del Sistema di gestione e controllo del PNRR. 

VISTO lo schema di accordo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione. 

VISTA la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 183, 4° comma, del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, stante la 
necessità di dare attuazione alle attività di cui al  progetto sopra citato. 



Sentito il Comitato Esecutivo in merito; 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e tecnico-contabile 
dell’atto, espressi ai sensi dell’art. 185 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

Visto quanto disposto dal  C.E.L. approvato con L.R. 2/2018, dalle LL.PP. 3/2006 e 
7/2022, nonché dallo Statuto della Comunità delle Giudicare, 

D E C R E T A 

1. di approvare, per le motivazioni meglio espresse in premessa, lo schema di accordo 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale che  definisce i 
rapporti fra la Comunità delle Giudicarie soggetto attuatore di livello intermedio e le 
Comunità della Valle dei Laghi e Alto Garda e Ledro in qualità di soggetti attuatori di 
livello locale per la ripartizione delle responsabilità ed obblighi connessi alla gestione, al 
finanziamento e alla rendicontazione delle risorse in adempimento a quanto prescritto 
dalla regolamentazione comunitaria di riferimento e d.l. 77/2021, convertito con 
modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 108 e nel rispetto del 
Sistema di gestione e controllo del PNRR. 

2. di sottoscrivere l’accordo di cui al punto precedente. 

3. di dare mandato al Responsabile del Servizio socio assistenziale di dare attuazione a 
quanto previsto nell’accordo sopra citato. 

4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
183, 4° comma, del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, per le motivazioni 
meglio espresse in premessa.  

5. di dare evidenza che, avverso il presente decreto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 183, 
comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, è ammessa opposizione da 
presentare al Presidente della Comunità entro il periodo di pubblicazione, o ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 
n. 1199 entro 120 giorni, e giurisdizionale avanti il T.R.G.A. di Trento, ai sensi del 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, entro 60 giorni, da parte di chi abbia interesse concreto ed 
attuale. 

---ooo*ooo--- 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

   IL PRESIDENTE                                            IL SEGRETARIO GENERALE 

dott. Giorgio Butterini                                                        dott. Michele Carboni 

                                     f.to digitalmente                                                                 f.to digitalmente 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 

disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è 

sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

dott. Giorgio Butterini
f.to digitalmente

il Segretario

Dott. Michele Carboni
f.to digitalmente

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e
disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è
sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).


	DECRETO del PRESIDENTE N. 111

	

	



